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Figlio di padre italiano e madre americana, Martino Marangoni salpa 
su una nave per New York nell’estate del 1959 per andare a trovare 
i nonni statunitensi. È la prima volta che visita gli USA, ha nove anni 
e porta con sé la sua macchina fotografica, una Kodak Brownie, con 
la quale fotografa gli imponenti grattacieli.

Dal 1972 al 1975 studia fotografia al Pratt Institute e conosce, tra 
gli altri, il lavoro di Robert Frank e Lee Friedlander. È a New York 
che Marangoni individua i soggetti di suo interesse e sviluppa il suo 
stile.

La sua passione per New York e il suo legame con amici e familiari 
lo porta in città quasi ogni anno: non solo è lì quando vengono 
costruite le Twin Towers, ma è presente quando vengono 
distrutte nel 2001. Da quel giorno torna a visitare Ground Zero 
regolarmente, documentando la ricostruzione dell’area e il 
quartiere che cambia.

Rebuilding – My Days in New York è una raccolta di immagini scattate 
nell’arco di circa 60 anni selezionate dall’archivio del fotografo. 
Realizzate principalmente nella zona di Lower Manhattan, e 
integrate con aneddoti, queste fotografie sono una straordinaria 
testimonianza di una città in rapida evoluzione e della sua vita di 
strada.

Con un epilogo di W. M. Hunt.

Martino Marangoni (Firenze, 1950) si inserisce in quel contesto che 
a partire dagli anni ’80 ha visto il rinnovamento della fotografi a italiana 
di paesaggio, partecipando ad alcuni dei progetti più importanti, da 
L’insistenza dello sguardo, ad Archivio dello Spazio, a Paesaggi Italiani.
Formatosi negli Stati Uniti al Pratt Institute di New York e tornato 
poi in Italia, nel 1991 ha istituito nella sua città la Fondazione “Studio 
Marangoni”, importante riferimento per la formazione, lo studio e la 
diffusione della cultura fotografi ca contemporanea che lo impegna, in 
veste di presidente e insegnante, in una costante attività didattica che 
si affi anca a quella di ricerca personale sull’immagine e il linguaggio 
fotografi co.
La critica ha defi nito l’opera di Marangoni come non assimilabile a 
nessun’altra, dotata di una propria logica interna, diffi cile da collocare 
nell’evoluzione della rifl essione italiana ed europea sul paesaggio.
Lontano da ogni intento retorico, il lavoro di Marangoni sembra 
privilegiare la vacuità di ciò che si pone di fronte agli occhi, che dà 
spazio a una visione frammentaria, espressione della progressiva 
erosione e precarietà della civiltà occidentale. 
www.martinomarangoni.com 

16 x 22 cm
208 pagine
Postfazione di W. M. Hunt
Testo: ing con booklet ita
Tiratura: 950 copie
Design: Rob van Hoesel
In coedizione con The Eriskay 
Connection, Breda (NL)
Stampa: KOPA (LT)
ISBN: 978-88-98391-85-1
€ 40
Prima edizione: novembre 2018

New York ha 
costantemente bisogno 
di cambiare pelle, è in 
perenne costruzione. 
Marangoni è il nostro 
testimone, il nostro 
occhio. A lui piace 
persino la spazzatura, 
la vista, il suono e anche 
la sua puzza. A lui piace 
New York.
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